
 
 
 

 
 
 

 
 

 
Legambiente – Ufficio Europeo 

Rue Philippe Le Bon, 46 1000 – Bruxelles 
Belgio 

 
 
 
 
Ministero dell'Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare  
Viale Cristoforo Colombo N° 44 
00147 ROMA 
 
 
 
 
 
CONSIGLIO AMBIENTE 25 OTTOBRE 2012 -  KYOTO E IL GIGANTESCO SURPLUS DI EMISSIONI (AAUs) DA RIMUOVERE 
 

 
 

2 Ottobre 2012 
 
 
Gentile Ministro Clini, 
 
Le attuali regole previste dal Protocollo di Kyoto consentono ai paesi sottoscrittori di riportare l’intero ammontare delle 
loro restanti emissioni assegnate (AAUs) dal primo al secondo periodo di impegno. Tale eccedenza è stimata in oltre 13 
miliardi di tonnellate di CO2 equivalente, ed è più di mille volte superiore alla domanda prevista secondo un nuovo 
studio indipendente (Point Carbon). Questo surplus è destinato a crescere fino a quasi 17 miliardi di tonnellate 
equivalenti di CO2 nel corso del secondo periodo di impegno, a causa di impegni di riduzione sino ad ora inadeguati da 
parte dei firmatari del protocollo di Kyoto. 
 
Il surplus totale di AAUs nell'Unione europea del primo periodo di impegno è stimato a oltre 4 miliardi di tonnellate. 
L'Italia dovrebbe avere un avanzo di 16,6 milioni di tonnellate.  
 
Il secondo periodo di impegno di Kyoto dovrebbe avere anch´esso un eccesso di offerta. Per questo motivo, l'avanzo del 
primo periodo di impegno avrà poco o nessun valore finanziario dato che il prezzo delle AAUs dovrebbe scendere a 
quasi 0 EUR/t. 
 
In ogni caso, l’utilizzo senza restrizioni nel secondo periodo di impegno delle eccedenze AAUs minaccia il successo di un 
futuro accordo sul clima. E 'difficile pensare che l'Ue possa convincere i paesi in via di sviluppo a impegnarsi per 
significativi tagli delle emissioni se i nostri stessi impegni di riduzione sono così deboli, con importanti lacune da 
colmare. 
 
Una soluzione deve essere concordata in occasione dei negoziati UNFCCC in Novembre a Doha (COP-18). In caso 
contrario, la norma vigente che consente il pieno utilizzo nel secondo periodo di impegno sarà applicata 



automaticamente. Ai negoziati UNFCCC a Bangkok nel mese di Agosto 2012, il gruppo G-77 e la Cina hanno presentato 
una proposta per contenere in modo efficace e ridurre al minimo l'uso di tali eccedenze. 
 
La proposta del G-77 soddisfa tutti i requisiti stabiliti dalle conclusioni del Consiglio europeo del Marzo 2011 al fine di 
impegnarsi per un secondo periodo di impegno del protocollo di Kyoto. Se l'Unione europea vuole essere presa sul serio 
quando afferma che l'integrità ambientale è una condizione essenziale per la partecipazione a un secondo periodo di 
impegno del protocollo di Kyoto, deve allora impegnarsi per una posizione in linea con questo requisito. 
 
In conformità ai trattati, il prossimo Consiglio Ambiente del 25 ottobre 2012 è chiamato ad esprimersi su questo 
dossier a maggioranza qualificata. Il consenso tra tutte le 27 delegazioni non è necessario. 
 
In particolare, le nostre organizzazioni La invitano a: 
 
• Sostenere una posizione comune dell'Ue sulla proposta del gruppo G-77  nella sua versione attuale, senza indebolirla. 
E 'di particolare importanza che l'Ue sostenga l'annullamento del surplus del primo periodo di impegno alla fine del 
secondo periodo di impegno e l'eliminazione di un potenziale surplus nel secondo periodo di impegno; 
 
• Dichiarare che l'Italia non userà il surplus di AAUs per conformità al secondo periodo di impegno del Protocollo di 
Kyoto; 
 
• Dichiarare che l'Italia non utilizzerá crediti da progetti JI in paesi che non hanno firmato un secondo periodo di 
impegno. 
 
Senza una leadership efficace e repentina da parte dell'Unione europea, le possibilità di evitare cambiamenti climatici 
catastrofici saranno sempre meno alla nostra portata. 
 
Certi del Suo impegno in questa direzione, Le porgiamo cordiali saluti 
 
 
 
 
 

 
Eva Filzmoser, Direttore, CDM Watch 

 

 
 

Mauro Albrizio, Direttore Ufficio Europeo Legambiente 

 
 

Tony Long, Direttore, WWF Ufficio per le politiche Europee 

 
 
 
 
 
 
 
Per maggiori Informazioni: 
Carry-over of AAUs from CP1 to CP2 –Future Implications for the Climate, di Thomson Reuters Point Carbon, Settembre 
2012. http://bit.ly/AAUsurplusPointCarbon 
The Phantom Menace: An introduction to the Kyoto Protocol Allowances surplus. CDM Watch e CCAP Policy Brief: July 
2012. http://bit.ly/PzTE1H 
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